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Se dobbiamo credere al signor Gambetta, che del 
resto si mastra senza fallo i’ irreconciliabile a idee più 
chiare, e precise, la sinistra francese sarebbe finalmente 
riuscita ad intendersi sulla via da battere in comu- 
ne. La sua azione non dovrebbe già limitarsi il 
prossimo due dicembre a dimandare al Governo (e 
all’ Imperatore stesso. mettendolo in istato d’accusa) 
i conti del passato ed a sorvegliarlo uell’ avvenire; 
ma si estenderebbe pure alla presentazione di un 
completo piano di riforma ed organizzazione legisla- 
tiva più in armonia coi nuovi sentimenti della na- 
zione e che andrebbe molto più in 1à del ristabi- 
limento del Consiglio della Municipalità di Parigi 
per cui ‘il Governo sta ‘ora preparando un pro- 
getto. È un fatto che da qualche tempo i capi della 
sinistra stanno lavorando ed essembrandosi periodi. 
camente ed assai regolarmente ora in casa di Jules 
Favre, ora di Jules Simon; ma che sieno dav- 
. vero riusciti ad un così perfetto accordo sul futuro 

piano di battaglia è alquanto dubbio. È probabile 
| che il deputato di Marsiglia abbia ‘confuso nel suo 
giovanile ardore le sue speranze colla realtà, 6 in 
( questa supposizione si conferma anche il fatto che 
la riunione dei redattori del Siecle, dell’Avenir Na- 
tional e del Temps non è riuscita a stabilire una 
lista comune di candidati, essendosi ‘intesi soltauto 
sul combattere i deputati inassermentès. 

L’arcivescovo di Parigi, prima della sua partenza 

per Roma, dove lo chiama il Concilio, indirizzò ai 

suoi diocesani uaa lettera pastorale in proposito. Ia 
1 quella lettera egli tende a confutare gli errori che 
la riunione della cattolica assemblea ha accreditato. 
I principale di «uesti errori, che sembra aver a 
scopo specialmente il prelato, è l’idea che la mag- 
gioranza dei vescovi possa volare per acclamazione 
il dogma dell’infallibilità del Papa soffocando la 
libertà della minoranza. La lettera poi si preoccupa 
del mantenimento dei rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato, quali sono stabiliti dal concordato. Uno dei 
punti più interessanti della lettera è quello in cui 
il prelato sì spiega sui pericoli che potrebbero far 
correre alla civiltà le decisioni del Concilio con- 
dannando la moderna libertà. Che importa la con- 
danna se è senza effetto pratico, se i vescovi stessi 
sono troppo pieni delle idee del loro secolo per 
non chiedere al braccio seeolare l'applicazione dei 
principî della loro fede? Con tale ironia 1’ arcivesco- 
vo ride dei timori destati dal Syllabus e anche un 
po’ di coloro che provarono il bisogno di darlo alla 
luce, Un'altra epistola episcopale è annunziata oggi 
dalla Gazette de France, ed è del focoso mons. 
Dopauloup il quale dopo avere fin d’ora aderito 
alle decisioni quali che sieno del futuro Concilio 
Ecumenico, nega l’esistenza del divorzio fra la 
Chiesa e la Società fra la religione e la patria e 
loda altameote il lioguaggio dei vescovi tedeschi 
anitisi a Fulda. Saprà lui quel che vuol dire, il 
degno prelato! 

La riunione degli operai in Lilla, presieduta dal 
Brame, ha approvate tutte le conclusioni di una 
memoria che una Commissione speciale aveva avuto 
incarico di redigere. Queste conclusioni abbracciano 
| un campo più esteso di quello della rinnovazione 
| dei trattati di commercio. Oltre alla denunzia di 
| codesti trattati, si domanda )’ abolizione dei mono- 
poli e particolarmente di quelli della Banca e delle 
Compagnie di strade di ferro; dla diminuzione del- 
l’armata; la soppressione dell’imposta di dazio con- 
sumo. È sempre la medesima inesperienza: invece 
di dividere e sceverare bene le singole quistioni, si 
crede di accrescerne l’importanza Ecoll’ accumularle. 

A Vienna si trova in questo momento il deputato 
* dalmato Giorgio Voinovich incaricato della missione 
i di presentare al ministero un memorial nel quale i 
| Bocchesi espongono le loro lagnanze ed esprimono 
le loro domande, In esso i Bocchesi lamentano la mala 
ammipistrazione; dicono che una popolazione tranquilla 
che deve lottare ogni tre anni con la carestia, che 
malgrado ciò ha tranquillamente sopportate le nuove 
contribuzioni in danaro ed in sangue che esigono da 
essa leggi finanziarie e militari. non chiede altro, 
per mezzo dei suoi deputati a Sua Maestà, se non 
che una amministrazionemigliore le procuri il tran- 
quillo godimento e l'uso sicuro delle nuove libertà 
accordatele da Sua Maestà; dicono ch’ essa chiede 
si faccia uso presso di lei della sua lingua nelle 
Scuole e nei Tribunali del suo paese, affinchè la 
nazione possa progredire nella istruzione e nella 
moralità, o che in tal modo le cause della sua mi- 
seria possano a poco a poco esser distrutte, e chie- 
de di essere cresimata nel rispetto delle leggi, con 
l'esempio di buoni impiegati politici. Cotesto  me- 
moriale domanda il radicale cangiamento degli or- 
? gani ‘dell’amministrazione del paese, affinchè se 
nuovi perigli venissero a minacciare la costa orien» 
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sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


tale del mare Adriatico, il popolo che Inon si sen- 
tisse più offeso ne’ proprii diritti, si alzi como un 
sol uomo, respiaga gli attacchi stranieri, e  difenda 
il trono e la patria. 

La maggior parte dei giornali inglesi non è fa- 
vorevole alla candidatura del duca di Genova. La 
sua entrata in Ispagoa sarebbe, secondo il Times, 
il segnale della guerra civile. Il Daily News consi 
glia di eleggere il duca di Montpensior. Gi’ Inglesi, 
gente pratica sopratutto e in generale bene infor- 
mati delle cose di Spagna, riconoscono che a go- 
vernare questo paese sì richiede uu Governo forte, 
e tale lo desiderano anche pel loro interesse. Nei 
medesimi sensi si espresse recentemente Rios Rosas 
davanti alle Cortes, « Nelle presenti condizioni (egli 
disse) ci fa di bisogno un ministero di ferro e«un 
re d'acciaio. » Hit ss, 

La comunanza dei pericoli e degl’ interessi în cui 
si trovano l’ Austria e la Turchia avrebbe ‘indotto i 
due Governi a ua trattato, col quale si gonrenti» 
scono reciprocamente l’iotegrità dei loro territoril. 
Così scrivono da Costantinopoli alla Stampa Libera 
di Vienna,fla quale osserva giustamente: «Il pericolo 
deve essere serio davvero se il Governo austriaco 
ritiene opportuno di farsi mallevadore speciale, men- 
tre col trattato ‘di Parigi l’ integrità dell'impero ot- 
tomano è posta sotto la garanzia di tutte le Po- 
tenze europee. a 








Una ttiuslone pericolosa. 


Abbiamo detto che la Correspondance Ialienne 
da ultimo ammoniva il Clero italiano a cercare una 
conciliazione coll’ Italia, per evitare di avnichilirsi 
davanti alla pressione del Clero straniero, che vuole 
avere una maggior parte nel Governo della Chiesa. 
Noi troviamo piuttosto giusto, ed ancora più che 
giusto, opportuno, che a formare la Chiesa univer- 
cale ed a governarla concorrano elementi diversi di 
tutte le Nazioni. Venne osservato da taluto, che 
per il modo diverso di pronunciare [il latino dei 
vescovi di tariti paesi, a Roma ci sarà una confu- 
sione da non intendersi. Noi diciamo piuttosto, che 
il latino male pronunciato ‘non toglierebbe il modo 
d’ intendersi, se d’intendersi ci fosse la volontà ne’ 
cuori, la capacità nelle menti. 

Ma non gioverebbe punto intendersi tra cotesti 
prelati che pronunziano più o meno male il latino, 
se l’ episcopato non intendesse puoto quel grande 
movimento ‘che si è operato e si opera ne’ popoli 
civili, i quali cominciano appunto ora ad applicare 
nelle istituzioni e nelle loro relazioni la massima 
cristiana di essere tutti fratelli, e' non già nemici, 
se non intendesse quanto la libera scienza abbia 
contributo a questo scopo delì’ umanità, se non in- 
tendesse che deve esso medesimo cominciare ad 
umilmente disporsi ad intendere questo grande fatto. 

L’ opinione in cui vivono di andare a Roma a 
pronunciare qualche sentenza, e che pronunciata 
che sia una volta, tutto il mondo debba e voglia 
acquietarsi a questa sentenza, qualunque essa sia, 
anche se fossa in contraddizione coi fatti provviden- 
ziali che si vanno compiendo nel mondo, è una 
opinione già smentita più volte dalla storia. Altre 
volte si pronunciarono sentenze assolute nel Concilio, 


ed ebbero per effetto il grande e durevole scisma — 
orientale, e la separazione di tutte le Chiese pro- 


testanti, Siamo soliti a sentir vantare sempre i due- 
cento milioni; e se non fossero tanti, e se quelli 
che ci sono si dimimuissero ancora per effetto del 
vostro sillabo, della vostra infallibilita, del vostro 
principato politico e di tutte quelle altre belle cose 
introdotte nella Chiesa dalla setta gesuitica, che 
ne direste? 

Ma allora, voi risponderete, tutti i disobbedienti 
noi li cacciamo fuori dal grembo della Chiesa, li 
dichiariamo eretici. 

Sia pure cosi; voi li dichiarerete eretici. Reste- 
rete in pochi, ma compatti, ma veramente fedeli, 
cioè ciechi. Tanto meglio, se i cattolici che non lo 
sono alla nostra maniera, escono fuori nelle tenebra 
esteriori, direte voi. Ma se questi espulsi o rimasti 
fuori, ci vedessero più di voi, e fossero tanti da 
prendere coraggio a dichiarare eretici voi medesimi! 

Giò non sarà, smmettiamolo pure: sapete perché 


Î lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 443 rosso Il piano — Un numero sé) 


non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii ‘esiste un contratto spé 


















ne? Pensateci voi. 


sera quistione della Corte romana. 


mento della Chiesa cattolica, in no momento solen- 
ne, nel quale tanti grandi fatti si sono compiuti, 0 
#«stanno per compiersi, Allorguando, in una sola 
“ età d'uomo; la scienza ha reso ‘possibile di tra- 
sportarsi!‘materialmente dall’ un capo all’altro del 
‘i globo in'’pochissimo tempo, di trasmettere l’umana 
i parola ‘colla celerità del falmine, di trasformare in 
‘mille modi la materia e le forze naturali; e la u- 
smavità ha distrutto il mondo civile ogni gene- 
‘te di servitù e va estendendo ‘il diritto în 
futte le Nazioni, le quali si eleggono i Jorò rap- 
presentanti, e del bene dell’ intelletto si vuo- 
le rendere tutti partecipi; allorquando si fan- 
no queste grandi cose ed altre di- molte sono 
in via di farsi, fa pietà il pensare, che coloro i 
quali pretendono di essere gli ‘eletti del signore si 
trovino di tanto scaduti ed immiseriti da venire 
chiamati sul serio a decidere che l’esistenza della 
Chiesa è condizionata a quella della Corte romana 
e dei cavalieri di cappa e spada e dei camerieri 
segreti e prelati domestici di Sua Santità e dei 
zuavi pontificii. 

. Sarebbe pur bello che voi veniste a_ dichiarare 
che' siete andati a Roma apportatori di pace e di 
libertà, che cominciaste dal dichiarare che voi la 
pace e Ja libertà la volete da per tutto, che voi 
servì di Cristo non avete bisogno nè di regno, nà 
di soldati, nè d: rendite, che dall’umile curato del 
villaggio, al vescovo ed al vescovo dei vescovi, vi 
affidate tutti ai fedeli, perchè avete fede nella bontà 
delle vostre intenzioni e nella Chiesa cui rappresen- 
îate, che accetterete l’uffizio vostro e la dignità 
come il vostro pane quotidiano da questi fedeli, i 
quali vi sorreggeranno nel vostro ministero, che 
volete la pace tra’. popoli e che per questo la pro- 
clamate agli altri cristiani, a tutto il mondo e vi 
disponete a porgere a tutto gli esempi della carità, 
della abnegazione, della umiltà, che voi insegnerete 
la dottrina dell'amore, e null'altro che questa dot- 
trina come i primi apostoli, i quali gettarono nella 
umanità i germi d’una dottrina i cui frutti sareb- 
bero maturi adesso, se voi lo voleste e comprendeste 
il vostro ministero. 

Farete voi tutto cid? Che Dio ve lo ispiri. Ma 
intanto non si vedono gl’indizii che tali sieno le 
vostre disposizioni. Forse nel ‘profondo dell’ anima 
| vostra tali disposizioni ci saranno; ma quel falso 
' splendore dalla Corte Romana, che si ripercuote so- 

pra ianie alire piccole Corti, fatte tutte ad imma- 

gine ed a similitudine di quella, questa mondanità 

farisaica che vi offusca, non le lascia apparire e 
* manifestarsi. 

Quanto più voi pretendete di dar legge al mondo 
e vi restringete tra voi nella superbia della casta, 
‘ tanto più il mondo si trova estraneo a voi stessi e 

va da sè e vi considera quale arnese di altri tempi, 

Voi cercate d’ illudervi dicendo che è il contrario; 

ma fate come que’ sacerdoti, che avevano la luce 

tra di loro e chiudevano gli occhi per non veder- 
la; come quei formalisti che avevano dimenticato la 

sostanza, a sì scandolezzavano .della semplicità di 

Cristo. Voi vivete insomma in una pericolosa il- 
i lusione. 

E P'illusione de’ prelati italiani 4 ancora più pe- 
ricolosa ; la loro cecità è ancora più colpevole. 

Moti di essi s'attendono, che il re di Roma, 
circondato dai prelati e dagli zuavi e dai soldati 
arruolati tra gli avventurieri di tutti i paesi, abbia 
da pronunciare tali sentenze da scompaginare que- 
sta appena composta unità d’ Italia, da restaurare i 
principi spodestati ed il papa ne’ suoi antichi do- 
minii. Quindi ‘prosieguono nella Joro ostilità alla 


non sarà ? Perchè davanti alle esorbitanze settarié 
di chi tramuta le cose della libera coscienza in un 
assolutismo politico, molti, non volendo prendersi 
la briga di combattervi, assisteranno indifferenti allo 
sfacelo di una antica istituzione. È questo un be- 


Quello che non è un bene di certo, si è che si 
continui a subordinare la Chiesa cattolica alla mi- 


Poteva essere ‘una grande quistione il riordina» 


- del potere temporale. La cosa è evidente, Finchè.il 


| che ne è la conseguenza, non cesserantiò in 
sospetti ed i timori di guerra, Tutti. quelli -che 





volontà nazionale ed invece di assecondare 
verno nello stabilire. definiti i 
regolari del paese, gli. mettono tutt Ji io 
ciampi. Una tale antipatriottica: speranza, ispirata da’. 
catlivi sentimenti, non' ha altra:base ‘che laigio: © |. 
ranza della situazione ‘reale’ dell'Europa. ù 
reazione potrebbe ofmai ricondurre 1 i 
passato. La grande maggioranza. degl’ Italiani. vuole 
la unità d’Italia, e Ja vuole-al più possibi i 
pleta, e non' c’è più un solo Stato d’ Europa irité: 
ressato ‘a disfare questa ‘unitài: Piuttosto I 
molti interessati a vederla compiutà colla céssazione 




















temporale esiste, esso surà ostile all'Italia": e fin 
chè esiste questa ‘ostilità e l'occupazione francese, 
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nella guerra ‘hanno da’ perderci sono. int 
rimuovere questa causa di dissidii..Hl posto occupato . 
dall’ Itàlia .nél. Mediterraneo, .ora;che la «quistione 
orientale si ‘fa sempre più pressante ‘è ché sì‘attén- 
dono seipre nuovi avvenimenti’ nell E 
tale, fa sì che futte le potenzé 
non lasciar più sussistere una quistione di n 
Non c’è adynque nessuno più del:Clero italiano 
interessato a far sì, che la quistione, del temporale 
finisca presto, per potersi mettere ‘ in.. buone.rela-. 
zioni colla Nazione, onde non perdere; tutta 1a;;sua 
morale influeriza. I vescovi italiani dovrebbero “es 
sere i primi a pronunciarsi nel Concilio por P'abo» * 
lizione del ‘potere temporale, ‘6 per. 1 accettazione 
d’ un luego immune e d’una dotazione per il ‘papa. 
Ma essi non lo faranno, e lascieranno: quésto' vanto 
a qualche ‘più illuminato stranisro. Mabeant' sue‘ 
fata! È cai 




















ITALIA . 

Firenze, Leggiamo quanto' segue: nella “Gar: 
3etta d’Italia : e dt 

« Corre per Pisa la seguentè versidne, ‘ape 
porti di S. M. con la Chiesa. Credo di ‘essere esatto. 
Il prete, prima di assolvere il Re, gli ‘disse ‘ass 
necessaria la sua ritrattazione'dagli'atti ‘co. 
odio alla Chiesa. Sua Maestà rispose :"=="« Come 
« cristiano ho vissuto nella fede dei miei maggiori 
« e sono preparato a morire nella. stessa:-come 
« Re, imitando l'esempio dei miei .padti 
« quanto la coscienza di'sovrano mi ha: 
« pel mio paese, Seppi sempre! distinguere igli, 
« blighi del Re dai doveri del cristiano: come..tale 
« non ho nulla a ritrattare. » Sconcertato..il..prete, 
amministrò i sacramenti. Tornayo a Pisa, e riferito. 
al cardinale, l'accaduto, il prete ‘fu disapprovato, 6°. 
gli fa° imposto, pena la censura 'écclesiàstica, di : 
tornare a San Rossore per Ja ritrattazioné” Ubbidi < ; 
il sacerdote, e tornato ‘al .cappezzale, del ‘malato i 
espose la sua missione. Allora il Re, gli disse; — 
« Se venite a parlare al cristtano, della 
























« ma fine vi ascolterò con calma e con rié 
« Se avete. bisogno di parlar di politica, di'] 
« sono i miei ministri, » Il reverendo prete se ne 
tornò .a Pisa....... Sa 3 

e Non vi parlo oggi di certe pie supposizioni, a . 
cui ho dato una’ perentoria risposta, ‘riferendo il 
dialogo passato tra S. M, e il preta Rena, » 


— Leggiamo nel Diritto: ì 

Sentiamo che il Consiglio dell'industria’ e’ del ? 
commercio si riunirà il 21 novembre per prendere 
ad.esame i progetti di trattati di commere ‘colla ni 
Spagna e col- Perù, o continuerà i.suoi ‘lavori sulla bi 
inchiesta industriale. i u ; 








(= Il nuovo Codice penale marittimo è stato ter: 
minato dalla Commissione ed uscirà fra breve dai 
i DEE i 


torchi della Stamperia Reale, * 

È pure terminato il lavoro di, coordinazione del 
Codice penale per l’esercito con'quello ‘per la ma. 
rina militare e crediamo che fra breve sarà man- 
dato alla tipografia, Opinione. È 


Scrivono da Firenze alla Zombardia: 

Voi forse saprete che nel progetto di' colica pe- 
nale elaborato dalla commissione ad Aoc, .il quale 
sta per essere presentato in Parlamento, è abolita 
la pena di’ morte; come altronde non.:dimentiche» 
rete che il commendatore Vigliani; attuale ministro 


4054 ; 
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di giustizia, nella discussione che il disegno di logge 
per togliere dalla nostra legislazione l'estremo sup. 
plizie aveva provocato nol 4863 in Senato, erasi 
pronunciato per la conservazione di questa pena. 
Or bene io vengo assicurato nel modo più formale 
che avendo egli riveduto ?" elaborato della commis- 
sione del codice penale nulla oppose all'abolizione 
della pena di morte e che presenterà in Parlamento 
Îl nuovo progetto con questa proposta. 

Non pochi giornati e specialmente in Corriere 
Italiano si bisticciarono intorno alla supposizione 
che il Ministero delle finanze non intenda di ri- 
presentare le convinzioni colla Banca nazionale e 
col Banco di Napoli. In questo punto le mie in- 
formazioni sono precise, Dappoichè il conte di Cam- 
bray Digay ritirò dalla segreteria della Camera dei 
deputati i ‘contratti in discorso, nessuna trattativa 
intervenne fra lui e le parti suddetto, ma è inten- 
zione di lui non meno che di queste di riprenderle 
“non sì tosto-le circostanze il permettano. 


— Da tutte le parti del Regno giunsero e giun- 
gono ad ogni ora, al Governo del Ro, per parte 
delle. Autorità. e delle Rappresentanze delle provin» 
«cie, de’ comuni, de’ corpì morali indirizzi esperi= 
menti la commozione 6 l'ansietà vivissima delle po» 
‘polazioni "per lu malattia dì S. M., ed i voti più 
fervidi ed affettuosi per la sua pronta guarigione; 
‘ad ‘implorar la quale dal Supremo ‘Autore della vita 
si vengono celebrando dappertutto solenni tridui e 
preci per ispontanea iniziativa. delle Autorità eccle- 
siastiche, de’ Rettori de’ variì. culti, e delle Rap- 
— preséntanzo monicipali. 

. Di questa nuova ed universale testimonianza del 
vivo e profondo affetto delle popolazioni verso PA U- 
gusto ‘Sovrario, il Governo del Re non mancherà di 

farsene interprete presso S. M. rassegnandole gli 
indirizzi che gli vengono trasmessi; dei quali ine 

tanto, non potendo qui riportarlì per intiero, ci li- 
mitiamo a fare una sommaria menzione, man mano 
che ‘ci pervengono. (Gazz. Uff.) 
‘i Leggesi nella Gazz. del Popolo di Firenze: 
È voce accreditata che il Ministero insisterà di- 

« manzi' alla Camera affiuchè, subito dopo eletto il 
— nuovo ufficio presidenziale, si dia mano alla discus- 

sione dei bilanci. Vuolsi inoltre che l'onorevole Mi- 
nistro dello finanze proporrebbe si cominciasse dal 
rispondere, durante l’esame del medesimo, alle in- 
terpellanze che gli potranno esser rivolte. 


" «= Togliamo al Monitore delle strade ferrate : 
‘Siamo in caso di confermare pienamente la no- 
tizia che ‘il mioistro delle finanze non ripresenterà 
. al Parlamento le Convenzioni già presentate € pui 
rirate nella decorsa Sessione. 


— Leggiamo nella. Gazzetta Ufficiale: <=. 
Pervengono al governo del Re tristi notizie in- 
- torno agli operai e contadini italiani: i quali illusi 
dalla speranza di facili guadagni abbandonano patria 
‘e famiglia per recarsi a Bona (Algeria) in cerca di 
lavoro. Giovani, vigorosi.all’arrivo, cadono ben pre- 
sto vittime delle febbri; sicchè giunti appena sul 
luogo dei lavori, perdute le forze e consumate le 
oche loro economie, quegli infelici ritornano a 
ona sollecitando un asilo negli ospedali o dei sus- 
sidii e mezzi di rimpatrio. Questa già deplorabile 
condizione è resa ora anche peggiore dalla delibe- 
razione presa dall’ Istituto francese di beneficenza a 
Bona, di limitare quindi innanzi, per mancanza di 
mezzi, ai ‘soli connazionali le sovvenzioni . che lo 
. stesso Istitato era solito accordare agì’ indigenti in 
«generale senza distinzione di nazionalità, Queste cose 
si portano a conoscenza del pubblico, pi 
operai ‘e.i contadini italiani non si lascino ingan- 
nare da fallaci speranze o promesse inattuabili. 


=- Pare che appena ricostituito jl seggio © presi- 











denziale sarà proposta, come noi abbiamo da qual= , 


che settimana indicato, la discussione del bilancio 
di prima previsione riservandosi il ministero di ri 
spondere nell’andamento della discussione stessa alle 
varie interpellanze che senza «dubbio gli saranno 
mosse. (Corr. Ital.) 


—— Leggiamo nella Nazione : 
Gon piacere anounziamo che S. M. il Re ha già 


ripreso la firma per gli affari più urgenti. 


= Per la inaugurazione della prossima sessione 
* parlamentare sarà nominata, come già facemmo pre- 
sentire, una apposita Commissione di cinque sena- 
tori, fra i quali sentiamo. che saranno il Vigliani e 
il Des Ambrois. Il ministro guardasigilii leggerà il 
discorso. 
Tutto questo è conforme a quanto si pratica, in 
‘ simili occasioni, in Taghilterra. 
Roma. La paura è proprio entrata in corpo 
a tutta la;Corte di Roma: La lettera del padre Gia. 
cinto le fa temere in ogni prelato un imitatore. Si 
sospetta perfino dei migliori amici del Sillabo. Ier 
P altro furono arrestati, entrando in Roma, cinque 
frati sospetti di portar al. Concilio] idee sovversive 
e dottrine Giacintiane. Dicevasi che era stato arre- 
stato pur anco il padre Marcellino di Cirezza, fran- 
cescano, conosciutissimo per alcuni dotti scritti, e 
per l'amicizia sua col confessore del conte Cavour. 
Egli non fu arrestato, ma ha dovuto allontanarsi 
da Roma per le insopportabili vessazioni che doveva 


sostenere continuamente. 
ESTERO 
had 


Franela. Scivono da |Parigi all’Opinione: 

Le voci di modificazioni ministeriali furono per 
uanto, pare, un po’ più fondate di quanto sì cre» 
leva. È certissimo che nelle alte sfere si esiiò ‘al- 





quanto a presentare alle Camere il ministero. quale. 





erchè gli . 





sì trova composto. Vi si volcsano intradurre duo 0 
tre membri dol terzo partito per riunire la mag- 
gioranza. Il signor Emilio Olivier vuole un gabi- 
neito cho possa guidaro a suo talento, Egli chbo 
parecchi colloqui col signor Forcado do la Roquette, 
quello dei ministri che reno degli altri avrebbe 
voluto conservare; ma si separò da lui in buoni 
termini, dichiarando che voleva essore il capo di 
un gabinetto parlamentare e non l' ultimo dol ga 
binetto del potere personale, 

I signor Emilio Olivier è partito ieri a sera pol 
Mezzodì della Francia. Ma senza dubbio, egli spera 
di essero richiamato. Ciò è assai dubbio; tuttavia 
molti credono che la crisi ministeriale non sia ter- 
minata. 


Spagna. Sappiamo dal telegrafo che il duca 
di Genova non può più contaro alle Cortes 170 0 
480 voti, come si diceva, ma solamente 450. Per 
formarsi una idea giusta della cosa, convien riflet- 
tere che i deputati spagauoli, attualmente, sono 
340 6 che quindi la maggioranza delle Cortes non 
può essere minore di 174, Mancherebbero dunque 
ancora 24 voto perchè si potesse dire che il duca 
di Genova ha soltanto la maggioranza strettamente 
legale. 


Prussia. La Liberté reca: 
_ ll Re Gaglielmo è sofferente: la sua indisposi» 
ziore, se dobbiam credere a leitere da Berlino, 
sarebbe assai grave. Il re di Prussia ha 77 anni. 


Inghilterra. La regina Vittoria ha visitato 
dopo 48 anni, la City di Londra, cioè quel quar- 
tiere della grande metropoli nel quale si mantiene 
fermo il reggimento municipale della vecchia In- 
ghilterra, ed ove a niun Sovrano, è lecito entrare 
senza il consenso delle autorità cittadine. 

La regma ha ricevuto in quel popoloso quartiere 
un'accoglienza entusiasticà, che prova quanto sia 
l'affetto del popolo per la sua graziosa sovrana. Il 
Times nota che il ponte di Holborn ed il viadotto 
di Blackfriars renderanno più facili le comunicazioni 
con alcuni quartieri della città che qual giornale 
parsgona all’interno dell’Africa, nei quali dominano 
la miseria, la febbre ela tisi, ed in cui gli uomini 
civili non penetrano, come fra’ popoli selvaggi, se 
non per ragion di traflico. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 





La Deputazione Provinefale, in 
occasione del felice parto di S. A. R. la Princi- 
pessa Margherita, spediva jeri a S. A. R. il priacipe 
di Piemonte il seguente indirizzo : 

A S. A. R. il Principe di Piemonte 
Napoli 

La Provincia di Udine, legata da intimo affetto 
e profonda devozione alla Augusta Dinastia di Sa- 
voja, rassegna per mezzo della sua Deputazione i 
sentimenti di universale gaudio dei propri ammini- 
strati pel felice ‘parto della Principessa. Margherita, 
che donò all’ Italia il primo rampollo della Altezza 
Vostra. 

Il R. Prefetto 
Presidente della Deputazion: Provinciale 
FaSCcIOTTI 
Moro, Milanese, Rizzi, Monti, Spangaro, Simoni, Fabris. 

Un indirizzo esprimente i medesimi sensi venne 

pure spedito a S. A. R. il Principe di Piemonte dal 


* nostro prefetto comm. Fasciotti, a nome di tutti i 


funzionari della provincia, e così concepito : 
A S. A. R. il Principe di Piemonte 
Napoli 
Il Friuli festante per la nascita del primogenito 
di V. A, rassegna alle V.V. AA. R.R. le espres- 
sioni della più sentita letizia in uno ai più felici 
augurii pel neonato. 
Il Prefetto 
FASCIOTTI 


Il Municipio inviava por a nome dei cittadini di 
Udine il telegramma seguente: 
S, A. R. il Principe Ereditario 
I interprete del ginbilo detla popola. 
zione pel faustissimo avvenimento della nascita del 
Principe di Napoli, umilia ai vostri piedi le sue più 
sentite felicitazioni. 





Il Sindaco 
G. GroppLERO 
_A questi indirizzi pervenne oggi la seguente 
risposta: 
Al Profette di Udine 
S. A, R. il Principe di Piemonte ringrazia la S. 
V., la Deputazione Prov., ed il Municipio per le 
affettuose felicitazioni espresse per la nascita del 
principe di Napoli. 
Il Segretario particolare di S. A. R. 
TORRIANI 


Sappiamo che il Municipio, in occasione delia 
nascita del primogenito del principe Umberto ha 
deliberato di assegnare a disposizione della Congre- 
gazione di Carità per scopi di beneficenza la somma 
di lire 1000. n 

A festeggiare la nascita del Prin- 
eipe di Napoll, jerii cittadini imbandierarono 
spontaneamente le case, volendo così dimostrare 
come le gioje dell’ Augusta Casa Reale sieno gioje 
dolla Nazione; Sul meriggio poi le due bande mi- 


| litari qui residenti, quella del Reggimento Cavalleg 


I 


Î 


gieri Saluzzo e quella del 56° d' infanteria, intrat- 
tennero por oltre un'ora il pubblico con lieti con- 
corti, o alla sera la Banda della Guardia Nazionale, 
seguita da molto popolo, percorso le principali vio 
della città eseguendo varie suonate. Così anche a 
Udine cittadini ed esercito si sono associati nel fe. 
steggiara il fuusto avvenimento che ha compiti i 
voti dell’ Augusta Famiglia e con essi quelli della 
intora Nazione. 

Altre due parole sugli esami. — 
In un precedente nostro articcletto noi abbiamo 
parlato alquabto brusco sull’ esito degli esami nel 
nostro Ginnasio = Liceo,  perchò abbisno creduto 
che la breve ed incisiva parola fosse più atta 
ad attirare l’attenzione sopra fatti che, a nostro 
credere, ne meritano molta. Noi abbiamo fatto ap- 
pello allora al semplice buon senso, non sembran- 
doci che per giudicare quei fatti occorresse molto 
di più. E difatti il senso comune li aveva già gio- 
dicati. Accettiamo però di ragionarci sopra, massi 
mamente avendo da fare con una brava e gentile 
persona, com’ è indubitatamente il preside del no- 
riro Liceo; il quale da ultimo hascritto molto bene 
nella Nazione sulle condizioni dell’ insegnamento nei 
nostri Ginnasii-Licei. 

Tu quanto al fatto che riguarda il tema sbagliato 
per gli esami di licenza liceale, noi facciamo una 
semplice osservazione. 

E una imperdonabile mancanza quella della Com- 
missione cenirale di Firenze di avere la state scorsa 
mandato ai giovani esaminandi un tema sbagliato, 
sia per errore di stampa, sia per qualunque altro 
motivo. Che fosse sbagliato lo prova il fatto che 
ebbe la licenza quell’ unice studente, il quale come 
Mac-Mahon alla battaglia di Magenta, agì di suo 
capo e vinse appunto perchè lo considerò sbagliato. 

La Commissione centrale ha diritto di esaminare, 
e non d’ ingannare © torturare î giovani e non die 
punirli con un'altro esame, togliendo ad essi gli 
autunnali riposi. 

Se non si accorse del proprio sbaglio, tanto peg- 
gio per essa, Ciò sigoifica che gli esaminatori non 
ne sanno tanto se se ne accorse, doveva rimediarci 
subito. 

Dovevano poi essersene accorti sutti i professori 
di quì, i quali devono saperno di tutte le materie 
più dei giovanetti esaminandi. Se essi non sono al- 
meno tanto matematici, naturalisti, latinisti e grecisti 
quanto quei giovani, la maggior parte dei quali non 
avranno da insegnare, che cosa significa il rigore 
degli esami a cuì le generazioni mature sottopon- 
gono le crescenti sopra tutte quelle materie? 

Se la Commissione che assisteva agli esami in 
paese si accorse dello sbaglio, o doveva correggerlo 
sotto Ja propria responsabilità, o doveva telegrafare 
immediatamente al Miuistero, affinchè lo correg- 
gesso esso. Perchè lasciare a1 giovani la responsa- 
bilità di correggere lo sbaglio della Commissione 
che doveva giudicarli? 

Io per me credo, che il non avere sciolto un 
problema impossibile è un averlo sciolto; per cui 
que’ giovani sarebbero di diritto approvati. Auzi 
credo che si potrebbe legalmente protestare per 
danni e spese. 

Veniamo ora alla quistione più locale, Qui ci 
dicono: Noi guardiamo davanti a noi, e non ipdie- 
tro. Poi, la Giunta esaminatrice per |’ esame di 
licenza del Ginnasio e quella d’ ammissione nel Liceo 
erano affatto diverse. Nemmeno lo scopo è lo stesso. 
Noi, nella quinta non abbiamo, voluto far perdere 
Panno, ed abbiamo reso possibile ai giovani di fare 
il sesto provvisoriamente. 

Ci scusi |’ egregio Preside, per il quale nutriamo 
molta stima e dalla cui savia direzione venne di 
certo un miglioramento al nostro Istituto; ma il 
suo ragionamento questa volta parte dalla supposi» 
zione che i giovani non ragionino anch’ essi. In 
vece, i giovani, come il popolo, come le donne, 
non fanno sillogismi, ma ragionano molto hene. 

Ecco come essi devono avere ragionato in questo 
caso: « Noi siamo stati approvati e sovente anche 
premiati, questi cinque anni, nello stesso Istituto 
che ha otto classi. Dunque ne sappiamo abbastanza, 
ed i nostri professori c’insegnano bene, e senza 
dubbio licenziati nella quinta, entreremo nella sesta. 
L’ esame d’ ammissione è una formalità; poichè, se 
fosse altrimenti, ci avrebbero tenuti indietro prima, 
sapendo bene che dovevamo passare per questa 
stretta difficile. » 

Le Giunte gsaminatrici sono composte 
persone? Sarà vero, ma anche qui il ragionamento 
de’ giovani, ragionamento a nostro credere giustis- 
simo, è diverso». I professori nostri sono tutti 
brave persone; e sanno tulti quello che sì fanno. 
Sia l'uno, sia l'altro ad esaminare, è sempre lo 
stesso grado di sapienza, di giustizia o di pretesa a 
nostro riguardo. Tutti ci diranno, se sappiamo, 0 
se non sappiamo, allo stesso modo, o nella stessa 
misura, » Difatti anche qui il ragionamento è logi- 
co; poichè gli esami non significherebbero nulla, se 
gli stessi giovani fossero giudicati distinti da un e- 
saminatore, inetti da un altro. 

Il fatto è, che per guardarsi bene davanti i nostri 
istruttori ed esaminatori devono guardarsi bene ad- 
dietro. Devono guardarsi addietro, per migliorare od 
il metodo, o le persone, e per fare che ci sia la 
unità e la continuità dell’ insegnamento, e per non 
intorbidare la mente dei giovani, collo sragionamen- 
to di fatto nella propria condotta a loro  rignardo. 
I giudizii contradditorii fanno si, che i giovani non 
credono più ai loro maestri. 

Ci si dice che fino alla quinta deve essere reso 
facile Varrivare ma difficile il passare. Perchè ? 
Siete voi che avete da imporre ad un giovane di 
arrestarsi un certo momento, dopo che lo avete al- 
lettato a farsi innanzi per passaro? Perchè iugan. 
narlo questo giovano per cinque anni per aprirgli 
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ricette 











gli occhi soltanto al sesto? Porché punirlo di non 

avoro voi detto nd caso almeno questo agosto quello . 
cho gli avete detto in novembro? Perchè non av- 
verlirlo almeno quando avova tre masi di ozio da 
poter adoperare ? Tro mesi erano poco di certo; ma 
quanto saranno quegli altri mesi, durante i quali 
i giovani dovranno occuparsi di altri studii nel sesto 
anno, col tromoro continuo di non arrivare nè al: 
} una cosa, nò all’alira? 

Per un altro motivo poi bisognerebbe guardarsi 
indietro; e domandare a sè medesimi, 30 in buona 
feda si crade di cisero tutti profondi latinisti, gre- 
cisti, matematici e naturalisti ad un tempo, e se si 
sarebbe al caso di sostenere tutti in una volta gli 
esami nelle stesse materie. Si dirà, che questo ma- 
terie le si sono dimenticate, E noi domanderemo il 
perchè, Ci si risponderà di nuovo, per dedicarsi di 
proposito ad una, lasciando in seconda linea le al- 
tre. Ebbene; pensate che tutti i giovani, abbiano 
grande ingegno, com'è la eccezione, 0 mediocre, 
com’ è la regola, faranno lo stesso. Il medico, lav. 
vocato, l’ingegnere, quando entreranno negli studii 
speciali, si accontenteranno di quel tanto di greco 
e di latino, che loro basti‘ per la coltura generale, 
e si occuperanno della professione. 

Adunque, invece di tramutarvi in tante macchine 
da esami, che non lasciano passare se mon chi è 
impregnato di iutta la vostra scienza, occupatevi 
molto più nella scuola a svolgere ne’ giovani la fa- 
coltà di apprendere da sè. 

La scuola non è fatta per i soli eîami; e deve 
piuttosto essero un esame di tutti i giorni. E que- 
sto sia detto ai professori, chè essi avranno detto 
più volte ai giovani, che la scuola non è se non 
l'occasione e la guida per chi vuole studiare, © 
che invece d’immischiarsi cogli oziosi adulti nei 
caffè, nelle birrerie ed in altri luoghi, sarebbe me- 
glio consumassero delle ore nel leggere, nel tra- 
durre, nello scrivere. 

Si assicuri l’ egregio Preside, che non usi a cor- 
rere dietro ai pettegolezzi cha da taluno, che non 
ha coscienza di sè medesimo, suglionsi chiamare 
opinione pubblica, qdesta volta abbiamo proprio 
fatto eco alla coscienza pubblica, alla logica del 
senso comune; che era d’accordo col buon senso, 
sebbene non faccia molto sottili ragionamenti. | 

Ci si parla in fine della Zegge. Noi rispettiamo 
tutte le leggi, fino a tanto che sono leggi, procu- 
rando di mutarle. se non sono buone. Ma anche le 
leggi sono soggeite ad interpretazione 6 possono 
venire migliorate nella applicazione, senza per questo 
mancarvi, Si pensi che oltre alla responsabilità di- 
nanzi alla legge c’ è la responsabilità dinanzi alla 
coscienza pubblica ed alla ragione. 

P.V. 


Da S. Daniele, 8‘ novembre, riceviamo il 
seguente cenno: 

Alcune istituziom recentemente inaugurate nél 
nostro paese, dove molto sì lavora a mig iorarne, le 
condizioni sociali, mi sembrano non indegne di 
essere menzionate nel reputato vostro Giornale. 

Giovedì 14 corrente si aprirà il primo corso delle 
scuole tecniche inferiori: gli alunni inscritti sono 
venti, per Ja massima parte apparienenti al \nostro 
Comune, Così questi giovani, 1 quali, salve poche 
eccezioni, sarebbero stati nell’ assoluta necessità di 


interrompere gli studi, trovano nel proprio paese |P 


un mezzo opportunissimo a completare, almeno in 


parte, la loro educazione. Questo scuole torneranno PB 


anche di sommo vantaggio agli artieri, cui viene 
offerta Y opportunità d’istruirsi nel disegno - e in 


altre materie che valgano a dirozzare e ingentilire 


la loro mente. 


Mercò lo zelo indefesso e intelligente di alcuni 8 
benemeriti cittadini si è ricostituita fra noi la so- Ù 


cietà filodrammatica, che conta oltre ottanta soci 
contribuenti. Prestandosi a recitare come dilettanti Pi 
alcune persone della classe più civile e colta del fi 
paese, sì dell’ uno che dell’ altro sesso, si ottonnero Hi 
nel primo esperimento, che ebbe luogo jeri sera 7 B 
corrente in una sala a ciò convenevolmente prape- pi 
rata, risultati così soddisfacenti, che uno spettatore I 
non prevenuto avrebbe creduto di assistere 2 D 
un dramma rappresentato, non già da dilettanti, ma y 
da veri artisti. Giova sperare che queste nostre pi 
istituzioni, inaugurate con sì buoni auspici, non 9 
mancheranno d’ influire efficacemente sull’ educazio- fi 
ne morale e intellettuale del nostro paese. [i 

P. 0. 


do 


Programma dei pezzi musicali che saranno È 


eseguiti domani in Piazza Vittorio Emanuele dalla BR. 


Banda del Reggimento Cavalleggeri Saluzzo. 
4. Marcia, M. Filipetti 

2. Sinfonia « La Zingara », M. Balfa 

3. Concerto per Clarino, M. Bernard È 
4. Walzer sui motivi « dell’ Africana », M. Strauss & 
5. Duetto «I Gladiatori », M. Foropi E 
6. Polka «Udinese», M. Roman. 


Teatro Nazionale. La prima rappreset: | 
tazione del melodramma giocoso in 2 atti di Cime: f 
core 5 Matrimonio segreto, che era stata annunciata 
per questa sera, avrà luogo invece domani a serà, 
domenica. La rappresentazione avrà principio alle 
ore 7 1}2. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente contieuo: 
4. Un R. decreto del 48 ottobre con il quale, af 
partire dal 4 dicembre 1869, il comune di Castel-È 
dimezzo è soppresso ed unito a quello di Firenzuola: fi 









































































t 2 Un R decreto dei 26 settembra che approva 
# i due regolamenti per l’applicazion: delle tasso di 
È! famiglia è fuocatico e sul bestiamo, deliberati dalla 
È} Doputazione provinciale di Sirnonsa, 


i La Gazzetta Ufficiale del 40 corronto contiene : 
È: 4, Un R. decreta del 24 ottobre, preceduto det. 
E 1a relazione fatta dal ministro della pubblica istru- 
zione a S. M. il Re, con il quale è approvato, per 
le quattro sezioni dell’ Istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento in Firenze, il ruolo 
organico annesso al decreto medesimo. 

9, Un R. decreto del 23 settembre, con il quale 
la Scuola normale femminile di Fironze è ricostitu- 
ita. Alla predetta Scuola saranno annessi un corso 
preparatorio ed una Scuola esemplare. 

3, Un R, decreto del 30 settembre, che reca al- 
cune variazioni allo statuto della Banca popolare di 
Modena. 1. ; |. 

È &. Un Ri decreto del 20 settombro, con il quale 
Î la Società in accomandita ‘per azioni nominative, 
avente a scopo le operazioni bancarie, costitvitasi 

in Bologna per atto pubblico del di 28 agosto 4869, 

rogato Ferrari, sotto la ragione sociale di Giuseppe 

Fi Sacchi e C., è autorizzata, e no sono approvati gli 
"i statuti introducendovi alcune modificazioni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 


Firenze 42 novembre. 


(K) Dicono che una disgrazia non viene mai sola; 
ma ecco un caso în cui poter dire che anche una 
buona notizîa sa farsi accompagnare da un’ altra 
sua pari. Il continuo miglioramento del Re è il fe- 
lice parto della Principessa Margherita mi pare che 
tornino al caso, S. A. R. la Principessa ha dato 
jersera alla luce un bambino, e la notizia telegra- 
fata a tutti i punti del Regao, è stata accolta con 
un senso di gioia tanto più vivo e generale quanto 
più grande era stata |’ apprensione degli animi per 
il timore che la malattia del Re avesse potuto eser- 
citore sulla Principessa una inffuenza nociva. Le 
cose, invece, sono andate in un modo che non si 
poteva desiderare migliore, 0 alla dimostrazione di 
giubilo fattà jersera a Napoli corrispondono oggi i 
sentimenti di tutta la Nazione la quale ha sempre 
diviso i dolori e le gioie deli’ Augusta Dinastia di 
Savoia. 

Oggi è. partito per Napoli il Presidente del Con- 
siglio la cui partenza ora stata differita in seguito 
a una notizia che nou faceva credere così prossimo 
il parto delta Principessa. Alla cerimonia del bat- 
tesimo, che, secondo! le consuetudini , deve aver 
luogo vel Palazzo reale, assisteranno oltrechè S. AR. 

Duchessa di Genova e S, A. R. il Principe di 
‘Carignano, anche il conte Gabrio Casati, presidente 
‘del Senato, il conte Menabrea, i generali Gialdini 
e De Sauget, cavalieri dell’ Ordino supremo della 
SS. Annunziata, il marchese Gualtorio ed altri per- 
sonaggi investiti di varie rappresentanze. 

Il Re s'avvia rapidamente alla completa sua gua- 
rigione, ed ha anzi firmato alcuni decreti d’ essen- 
ziale interesse i quali non ammettevano una dilazione 
ulteriore. Fra questi figura il decreto approvante il 
regolamento che deve accompagnare la legge di con- 
tabilità e che non si poteva aspettar di pubblicare 
oltre il 4° del mese venturo. Si aveva dapprima 
pensato di far delegare |" autorità regia ad uno dei 
membri della famiglia resle; ma la felice crisi av- 
venuta nella malattia dell’Augusto Capo dello Stato 
dispensò da tale spediente, e questo ed altri de- 
creti poterono essere firmati da lui stesso. 

Mi sono astenuto dal riferirvi le tante chiacchiere 
che si sono fatte sul come andarono le cose quando 
S. M, chiese i conforti spirituali. E come me ne 
sone astenuto finora, me ne astengo anche adesso, 
bastandomi solo di dirvi che |’ adempimento delle 
pratiche religiose per parto di S. M. non poteva 
far nascere neppure il dubbio che in lui potessero 
venir meno que’ principii che furono la regola di 
condotta di tutta la sua vita, e della cuî osservanza 
egli ha sempre dato prove così luminose. 

La mia speranza che la sottoscrizione alle obbli- 
gazioni ecclesiastiche avesse, in ultimo, un esito 
corrispondente alle concepite aspettative, si è cor- 
pletamente avverato. In questi due ultimi giornì s'è 
praticato il detto motus in fine velocior © Ja sotto» 
scrizione ha acquistato tutto il terreno che aveva 
dapprima perduto. Bisogoa riconoscere che anche la 
Banca ha contribuito a questa riuscita, e ciò ben- 
chè qualche giornale abbia detto ch’ essa, non es- 
sendo stata chiamata a parteciparvi, abbia procurato 
di attraversarla. 

Avendo le Società italiane di navigazione postale 
offerti al ministro dei lavori pubblici alcuni viglietti 
d’ invito pel trasporto e il mantenimento gratuito 
durante le feste di Suez, il ministro vi manderà 
alcunì ingegneri perchè studino specialmente le 
scavazione del grandioso canale, ‘eseguita con poten- 
tissimi mezzi meccanici, ed esaminino i divers- 
sistemi di macchine adottate dagli ingegneri fran- 
cesì, onde vedere se potessero venire applicate an- 
che nei nostri lavori portuali. È certo che la rela- 
zione degli egregi invia tornerà di vantaggio e 
alla scienza e alle opere pubbliche che si stanno co- 
siruendo fra noi, 

Il processo Lobbia volge al suo termine, chè 
siamo già ai discorsi difensionali. Il telegrafo vi a- 
urà certo informati delle proposte formulate dal 
Pubblico Ministero nella sua requisitoria. Si calcola 
che lunedì alla più lunga la sentenza verrà pro- 
munciala, non so se con soddisfazione degli impu- 
tati, sa certo con quella del pubblico che aveva 
finito coll ennojarsi mortalmente di questo processo, 
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CIORNALE DI UDINE 


Il Comitato della Sinistra ha mandato a tatti i 
membri del partito l'invito d: trovarsi. iufaltibile 
mente a Firenze per | apertura del Parlamento, 
Credo cho la Destra farà altrettanto co’ susi com- 
ponenti; ma mi duole ii dirvi che qualche deputato 
di destra intendo di pen presentarsi . per non ap- 
provare e ncanchs disapprovare ii ministero. lo non 
saprei biasimare abbastanza questo sistoma, cho è 
fonte di equivoci e che non produce nulla di bene, 

È positivo cho a Roma si è fatta una lista di 
personaggi distinti del Regno ai quali sarà negato. 
non solo il soggiorno ma anche il passaggio pol fe- 
licissimo Stato del Papa dusaute il Concilio Ecu 
menico. L'on. Bonghi che non sapova di essere del 
bel numero uno, ha dovuto lallro giorno capaci 
tarsene, essondo stato irremissibilinente respiato dallo 
autorità pontificie ! 

L'armonia ristabilita fra Ja Corte Italiana 0 Au 


striaca è provata, di nuovo, non solo lai telegram- . 
mi frequentemente mandati nei termini i più aflet- 


tuosi dall’ imperatore Francesco Giuseppe per aver 
notizie della salute di Vittorio Emannele, ma anche 
dal fatto che testè a Trieste fu arrestato un indivi- 
duo per offeso al Re d° Italia. Mutano i tempi. 


Bollettino della saluto di S. MI. 
S. Rossore 42 novembre ore 6 pom. 
Sebbene sussista sempre un poco di eruzione, 
S.M. è senza febbre. Da questa sera cessa la pub- 
blicazione del bultettino. 
Landi, Fedeli, Cipriani, Adami. 


S. Rossore 13 novembre, ore 8 
S. M, jeri si è alzato un poco dal letto. Il mi- 
glioramento segue. 
Landi, Fedeli, Cipriani, Adami, Bruno. 


— Leggiamo nella Gazz. del Popolo di Firenze: 

leri sera la maggior parte dei deputati di Destra 
che trovansi attualmente in Firenze si adunarono 
nelle sale del ministero dell’ Interno. 

Dopo essersi scambiate alcuno ilee circa al con- 
tegno da tenersì nelle prossime seduta parlamentarì. 
fu deliberato di tenere una nuova munione giovetti 
sera, convocandovi tutti i membri della Destra che 
intendono di appoggiare il governo. Sn questa adu- 
nanza si tratterebbe di scegliere i ‘candidati alla 
presidenza, e di stabilire, ove ciò foss& appoggiato 
dalla maggioranza degli adunati, ch chiederebbe 
innanzi totto la discussione dei. bil@fiti, rimandando 
ad essi wtte quelle interpellanze che i deputati de- 
siderassero di muovere al Gabinetto. . 

Assistevano alla riunione di ieri sera i ministri 
delle finanze, di agricoltura e commercio, dei lavori 
pubblici, dell’ interno e dell’ istrazioae pubblica. 










— Leggiamo nel Pungolo: 


Un odierno dispaccio da- Patigi;--che-abbiatfio sot 0 


t occhio, annuazia che la. sottoscrizione delie ob- 
bligazioni ecclesiastiche, malgrado gl’ infiniti intrighi 
che l’avversarono, fu all’ estero coperta interam-nte 
e per modo che una riduzione sarà certo necessaria. 


—L’Italie scrive: Una persona giunta questa sera 
ci da la felice notizia, che S. M. il Re potrà pro 
babilmente Isvarsi dal letto domani. 


E più oltre: 

S.A. R. il Duca d’ Aosta, arrivato ieri a Taranto, 
avendo ricevuto un dispacc.o che gli annunciava il 
miglioramento della salute del suo augusto padre, è 
ripartito per l’ Egitto. 
—__—————_—__————_É——————— 


Dispsccoi telegrafloi 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 18 novembre 


Parigi, 441. La France annunzia che  Pouyer 
Quartier accettò definitivamente la candidatura. 

La riunione dei redattori del Siecle, del Temps e 
dell’ Avenir national, tenuta ieri, non riuscì a sta- 
bilire una lista comune di candidati, ma decise 
di respingere quelli che non prestano giuramento. 

Il Governo prepara un progetto di lesge tendente 
a ristabilire il Consiglio municipale di Parigi. 

Esso si nominerà dal Corpo Legislativo. 

La Gazzette de France pubblica una pastorale di 
Dupaulop circa il Concilio. Essa confata coloro che 
parlano del diverzio tra la religione e la società, 
fra la chiesa e la patria. 

Dice che i vescovi germanici riunitisi a Fulda 
seppero tenere un linguaggio pieno li dolcezza e 
di maestà, il vero linguaggio della chiesa cattolica. 

Monsignore dichiara di aderire fino d’ ora alle 
decisioni del Capo della Chiesa e del Concilio, quali 
che esse siano 

Cattaro, 12, Le trattative coi decani delle 
località di Castelnuovo e Gubli avranno probabil- 
mente l’ esito di fare che gli insorti depongano le 
armi. 

Nelta località di Crivossie dovrassi ricorrere alla 
forza. 

Berlino, 12. La Camera dei deputati ha adot- 
tata la proposta Eberty per l’isutuzione del giuri 
pei delitti politici e di stampa. 

Firenze, ii. H duca e la duchessa d’ Aosta 
sono attesi stassera a Firenze. 

La Gazzetta Ufficiale prosegue l'elenco di altri 
indirizzi pervenuti al Governo per la malattia del Re. 

Hi giorno 40 nelle acquo di Zante, a bordo della 
corazzata Castelfidardo che portava il duca e la 
duchessa d’Aosta, scoppiò una delie caldaie della 
macchina. 

Pare che la disgrazia sia avvenuta per ia rottura 
di uno dei tubi alimentatori delta caldaja.Fra i ma- 





rinari accorsi a spogocre i fornelli, “dieci rimasero 
viltimo «letl'esplosione, e trenta cieca fariti. 

II Daca d'Aosta nell'annonziara telagrafisarents 
la dolorosa notizia, aggiunse che la condotta di tutti 
fa ammirevole. 

Parigi, 12. Babella firmò mercoledi un ne 
Difesto con cui abdica condizionitamzate, è lo spoli 
subito a Madrid, i 

. Montemar partì jeri per Firenze. 
«Napoli, 12, Continuan: le dimostrazioni per 
la nascita del Principe di Napoli. : 

‘Stamane alla Borsa vi furono acclamazioni pro- 
Jungatissime al Re, alla Principessa, al neonato. 

Il Principe Umberto, essendo uscito, fu acclamato 
vivamente dai popolani. : 


Notizie di Borsa 








. ‘PARIGI 4 412 
Rendita francese 3 0jgi .. 71.30] 74.50 
» italiana 5 040. 5327 53.70 

VALORI DIVERSI, 

Ferrovie Lombardo Venete 3500.—} 502. 
Obbligazioni » . 20—| 254.75 
Ferrovie Romane .i . . . 48—-} 0 49— 
. Obbligazioni a; . . + 128,--| 129.50 
Ferrovie Vittorio, Émanuele 146.1] 158 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 157.) 145630 
Cambio sull’ Italja' . . + 4.915 4.38 
Credito mobiliare francese . 497—] 197 
‘ ObMI. della Regia dei tabacchi 425,—|]  425— 
‘Azioni e " 623.—] 625. 

o VIENNA 14 42 
Cambio su Londra . . . + — —— 

LONDRA 44 42 
Consolidati inglesi . . + . 93.38 9342 


FIRENZE, 12 novembre 

Rend, fine mese (liquidazione ) lett. 36.22; 

den. 56, 17; Oro lett. 20.88; d. —- Londra, 

3 mesi lett. 26.25; den. 26.20; Francia 3 wesì 

104.90; den. 404.75; Tabacchi 450.—; 49 

— .—; Prestito naz. 79.60 a 79.35 nor. —. a —:—; 

Azioni Tabacchi 647.—; nov. —.—; —.—. Banca 
Naz. del R. d’ Italia 4950. . 

TRIESTE, 12 novembre 
Amburgo 98.45 a 94.25/Colon.diSp.—.—a —.— 
Amsterdam 103 —» 103.25|Metall. 





Augusta 402.85»403.43/Nazion. —_r —— 
Berlino —;—> —.—|Pr.1860 93,50. —— 
Francia - 49,20» 49.30[Pr41865 116.75» —— 
Itala 46.55. 46.70|Cr. mob. 235.—»232— 
Londra 423:50.123.75|Pr.Tries. ——a —_ 


Zacchini 8.84 4]2» 5.85}; — 
Napol. 9.89.12: 9.90.412|Pr. Vienna ——» —.— 





Sovrane = 42.48+42,50]Sconto piazza 4 3/4 a 5.412 
Argento £22,-»12213]Vienna 5 a534 
i VIENNA 1 12 

Prestito Nazionale fior. 68.75; 68.80 
» © 1860 conlott.» 93.50 93.40 
Metalliche 5 per Og »159.23-—.—]59.25. —— 
Azioni della Banc1 Naz. » 709.— 743.— 
» delcred, mob. austr. » 228.— 29.— 
Londra . . . . . * 423.70] 123.75 
Zecchini imp. . . . » 5.83 5.85 
Argento . . . . * 422.75, 122,23 


—————_Èmm6___—___—__—————++_— ____P 
Prezzi correnti della granaglie 
praticati în questa piazza il 13 novembre. 


frumento tt. 1. 44.70 ad it. 3. 12.28 
Grauoturcu vecchio » 6.50 » _ 
» nuavo » 5.90 » 640 
Segala i. 7.50 LL 7.80 
Avena al stajo in Città » 8.20 » 845 
Spelta r — » 45.85 
Orzo pilato » — » 47.60 
» da pilare ° —— » 920 
Saraceno 1 —— rr 645 
Sorgorosso re» 428 
Miglio 1 —— » 5.60 
Lupini LL 1 8.50 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. >» ——  » ik 
Fagiuoli comuni » 9- » 10.50 
. carnielli e schiavi » 44. *» 15.50 
Fava » 12—- » Ik 
Castagne lo stajo » H- » 12-- 


PACIFICO VALUSSÌ Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 





(Articolo comunicato) 


In risposta all’ articolo inserito nel N. 266 di 
codesto pregiato Giornale, sì soggiuogerà ch» nella 
pubblica seduta censigliare, in cui venne pertrattato 
l'oggetto della strada da Prodolone a S. Giovanui di 
Casarsa, non ebbevi luogo scherno alcuno, e se 
qualche consigliere non potè, durante la lettura 
della domanda, frenarsi dat ridere, ciò pella dizione 
adoperata dal nobile scrittore d'essa, che era lo stesso 
conte Pietro di Colloredo e Mels, e che troppo ri. 
cordava altri tempi, nei quali casta e protezione va- 
levano assai più d’ oggi. Voglia o no il conte 
Pietro di Colloredo e Melis, pure il Comune di S. 
Vito nell’ ultimo trentenaio delle 280 mila lire di- 
spendiate in lavori pubblici, ben più di 30 mila 
ne impiegava a esclusivo vantaggio della frazione 
di Prodolone, che appena raggiunge il decimo della 
popolazione del Comune. É ridicolo il lamento del 
conte Colloredo e Mels, che la frazione sia maltrat- 
tata, mentre il capoluogo non venne mai meno al 
suo còmpito verso di essa. Fu ridicola poi o men- 
zognera la dimaoda d’un riattamento, avvegnachè 
nessuno può disconoscere, che per rendere viabile 
quella scorciatoia rendesi necessacia la radicale co- 
struzione di una strade, ed al Sindaco che aveva | 
proposto d’ incaricare un tecnico per un_ progetto 
sommario, venne dal Consiglio diniegato l’ assenso, i 
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opponendosi che la spesa di costruzione non potrebe 
ba esser minore dalle sette allo otto mila lire, che 
quella già non potrebbo servire che per qualche i, 
duno di Prodolone, mentre s6 seguita su altra linea : 
tarnerebb» utile all’'intioro Comune, compresavi ja 
frazione stessa, È valga il vero, le derrate che ©. 
avrebbero a passare per quella strada sarebbero po- 
che e forse si ridurrebbero a quelle che' il conte 
di Colloredo e Mels raccoglie nel suo possesso, e 
‘che d° sltronde trovar possono  facilissitao :: transito 
per le Verite, . stràda che serve assai bene ieziandio 
pe’ grandi carri di paglio, senza’ contare, che il 
rettilineo stradone d’ un chilometro che la congiun- 
ge a S.Vito può dar splendido sfogo a prodotti del 
nobile castellano. E non è ridicola la pretesa. “del 
conte di Colloredo e Mels di far in'questi tempi 
ricordo degli antichi, e tenti d’ aver :costruîta (una 
strada speciale a comodo suo e del suo fattore: ge- 
nerale diritta alla ferrovia di Cararsa a' speseldel 
Coranne, cui' tuttora fa difetto una sicara strada'per 
quella stazione? Ma egli vorrebbe. .a ‘questi. chiari 
di luna far vedere la giustizia del dettò,: il! 
pesce grande ‘mangia il. piccolo, ‘e. vorrebbe ‘sp 
de gonzi parer grande — se veramente.grande' vio] 
esser e non parere, imiti il santo esempio che.in 
Sanvito diede suo zio il co. Zoppola,..il quale of. 
ferso al Comune gratuitamente la sede stradale’ per * 
una via, che sebbene utile a Luî,' erà nondimeno . 
necessaria al paese — seguiti:lo orme ‘di altri: pa- 
recchi che qui a loro spese migliorarono:o aprirono 
delle strade, abbenchè non avesséro ad.usarne, esclu- 
sivamente; e-quelle riuscissero iutili all’‘intiera: "pi 
polazione! oe 

Nel Come di Sanvito ci sono ancora’ dei: colmelli 
ed abitati, che difettano di buone ‘strade, ‘e col 
tempo dovrannosi fornire, ma intanto-pazigotano. 
vedendo che le Rappresentanze pensano ‘e provve» 
dono al bene di tutto il Comune, 93 

Un ultima parola. Nob. Conte Pietro di Colloredo 
e Mels, abbiate un poco di calma, e sappiatevelo, 
che il Comune di Sanvito non è altrimenti tile da 
impaurire per le vostre spavalde smargiassate, ‘: Si 

San Vito al Tagliamento, novembre 1869. 


Un "Consigliere Comunale 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA. 


Questa Lolteria è permessa in tutti gli Stati 
Divisa: «Benedizione di Dio con Cohn» 


VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER'OLTRE] 


8,000,000 Fiorini 


Le estrazioni sono sorvegliate dallo Stato ed 
avranno principio il 18 novembre. 

Il mio banco non da titoli interinali o_semplicili * 
promesse, ma offre gli Efffettivi Titeli Ori- 
gimali garentiti dallo Stato, ‘che. còstino.:sol-|f” 
tanto ®@ franchi oppure.1{2 a A @ fr. in biglietti 
della Banca Nazionale Tialiana, “ f 

* Chi ‘spedirà la suddetta somma ‘0 1’ equivalente 
in lettera raccomandata ‘all’ indirizzo in calce; ri- 
‘ceverà tosto i titoli assicurati, qualunque ne sia il 
Suo paese.‘ E a È 
Yin queste Lotterie non si estrag; 

gono ormat' che prem Ì 

Le principali vincite sono di Fiorini 85 O. 
200,000-190,000.187,500-180,500|' 
125,000-170,000.465,000:160,000 
#55.000.150,000.100,000.50,000. 
10,000 -25,000 -quittro da 20,000. 
quattro da 15,000. sei da 12,000. nove dal 
10,000-qv2ttr0da 8000-ciiqued: 6000 
- undici da 5000-4000 -29 da 3000 :131 
la 2000-sci da 1500 - cinque di 1200 
- 160 da 1000 - 530 da 500. 100 ta 300] 
-270 200-18400 vincite da L5@ 
£00 - 50. 30 (di prewio. x 

Il listîno officiale dei numeri estratti .6d 
lativi premi vengono da me spediti sollecitimente 
|e con segretezza a’ miei sottoscrittori e ‘cointeressati.| 

La CASA COHN è la favorita dalla fortuna. 
# mifei titoli hannò un' eccezio- 

nale fortuna. si 

Fiuora pagaì a diversi de’ miei clienti compra. 
tori di titoli i seguenti premi: le principali vin: 
cite di fiorini 300,000, 225,000, 187;500, 150,000. 
130,600, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; 
ultimamente ancora la più grande vincita nelle 
strazione di ottobre di fiorini 427,000, ed otto gior- 
ni fa pagai ancora la più grande vincita ad uni 
mio compratore ili Questi contorni. ° 
LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, 


Banchiere e Cambiavalute. 


































Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce Reva- 
lenta Arabica do Barry, salute, energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gostralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituìta, 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiajo, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora ‘Marchesa 
di Brehan, eco, eco. — Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 velte il suo prezzo în ‘altri 
rimedi. In scatole : ik kl. 2 fre 80 034 k.Bfry 
{2 kil. 65 fr.; Du Rarry è Ca, 2 via Oporto, Torino, 
ed in provincia presso i farmacisti e droghierì. La 
Revalenta al Cisreolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 10 cent. la tazza. 

Deposito in Udine presso la furmacia Reale di 4 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S, Lucia, 

















ATTI UFFIZIALI ATTI GIUDIZIARI 









































N. 25% IL a N, 4092 2 
i IL MUNICIPIO DI S. VITO EDITTO 
e Avviso '$ La R, Pretura di Moggio notifica al- 
È aperto il concorso ai seguenti posti: | 1’ assente Giuseppe fu Giovanni dol Ross 
! scolasticì.: ° di Pietratagliata tanto per se che pel 


minore di lui fratello Ricardo che Te- 
resa Kandutsch ha presentato presso la 
Pretura medesima il 47 luglio p. si l'i- 
stanza n. 2980 in confronto dell’ esecu- 
tato Giacomo fu Nicolò . Macor di Pon- 
tebba e di ‘essi del Ross quali creditori 
iscritti nelle rappresentanze del defuato 
loro padre Giovanni del Ross, per asta 
giudiziale “della Casa in Pontebba al 
mappale n. :44 sub.2 e che per non 
essere noto il luogo di sua dimora gli 
fa deputato a di lui pericolo e spese in 
curatore i avv. Dr Simonetti onde as- 
sumere: le dichiarazioni sulle condizioni 
d’ asta all’Aula verbale -del giorno 3 
dicembre p. v. a ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato - esso Giuseppe 
del Ross a comparire nell’ indicato gior- 
no, 0 a far avere al deputato curatore 
le necessarie istruzioni od a costituire 
esso medesimo un’altro patrocinatore, 
ed a prendere quelle determinazioni che 
reputerà più conformi al suo interesse, 
altrimenti. dovrà attribuire a «se stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Locchè si affigga all’ albo Pretoreo, 
nel Capo- Comune di Pontebba e s’ in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla Ri Pretura 
Moggio, 15 ottobre 1869. 


Il R. Pretore 


7%. ‘Maestra: di scuola. inferiore in S. 
: Vito coll’ annuo onorario ‘di 1. 450. 
«28 Maestra ‘di scuola superiore in S. 
Vito coll’ annuo onorario di-1. 600. 
- 3.° Maestra mista por là scuola di Pra- 
dolone coll’ annuo ‘onorario dì ì. 500. 
4. Bidella per le scuole femminili di 
1‘. Vito coll’‘annuo onorario di ]. 200. 
IL concorso resta aperto a tutto il 
‘giorno 20 corrente, © le relative istanze 
«devono prodursi a 'questo ufficio Mu- 
* «nicipale.. " + 
<La-nomina è di competenza del: Co- 
munale Consiglio «salva 1’ approvazione 
* ‘del Consiglio Scolastico Provinciale. 
vi:Le aspiranti Maestre devono documen- 
‘tare: le foro istanze coi seguenti docu- 
menti; 
1: Certificato di nascita; ‘-» 
‘2. Certificato di cittadinanza. 
:.' 8, Certificato di buona costituzione 
* ‘fisica. a ‘ 
4. Patente d° idoneità secondo il posto 
cuì aspirano, ; 
+ ‘5. Medine politiche è criminali. 
‘Le ‘aspirapti al posto di Bidella corre» 
“deranno la loro istanza scritta e sotto» 
scritta di proprio pugno coi certificati, 
descritti più sopra ai n. 4, 2, 3, 5 
‘8. Vito rl Tagliamanto 
+ 5 noveribre 1869. 





* Il Sindaco Mann 
Rotta. 
‘La Giunta Miola 
Barnaba supplente } : 
* Zecchini supplente, ai N. 93410 2 
a 1 Segretario EDITTO 





Rossi. » E 3 + 
Si rende noto, che in seguito’ ‘a_re- 
È quisitoria del R.. Tribunale Provinciale 
dio anni ‘în 'Udine nei giori 9, 16 e 23. dicem- 
N. 682 di aa bré venturo dalle ore 40 alle 42 mer. 
. © IL SINDACO DE MARANO LAGUNARE -| verrà tenuto d’innanzi una Commissione 


!di‘iquesta Pretura alla Camera La un 
triplice ‘esperimento di asta per la ven- 
Ndità degl’immobili della Massa concor 
! suiale Prospero Agarinis di Ovaro appie- 
di "descritti ed alle seguenti: 


Condizioni 


Avvisa . ri 
. ' Che» dietro Consigliare deliberazione» 
* resa sopérativa' dal ‘visto Commissariale, 
festa ‘apertò:a fatto‘ il:30- corrente il 
concorso aì sottoindicati posti provviso= 
: -Tiamente coperti, onde gli aspiranti pos- 
sono’ produrre a- questo protocollo le 
- rispettive istanze ia bollo corredate dai 

‘ prescritti legali documenti, cioè: ‘. 
4. Medico Chirurgo-Ostetrico condotto’ 
» pel solo Comune senza Frazione, avente 
- <irca 4020 abitanti, 455 de’ quali peveri. 
© ed'aventi diritto ‘alla cura. gratuita, col- 
- Pogorario annno.d it, I. 1800 con.as-. 
‘ suazione degli obblighi tutti.inerènti alle 
condotte tagto generali. che statutari. |, 
,1° 2, Segretario Coriunale' coll’ onorario’ 
; annuo di lire mille, ed''iricerti assentiti 
‘ dai vigenti regolamenti, sott obbligo di 
‘adetcpiere , ai, ri fissati in ‘apposito 
— Capitolato ‘ degli oneri’ ‘ed’’ emolumenti 
‘’vstersibile nel ‘frattempo”‘in’ quest’ of 
ferta, i ore eta 
108, Maestra) ”eléientat 
“sannuo-di 1: ‘avvertendo che pende 
un invocato sussidio governativo per por= 
tare 1° assegno a 1. 500, che se appro- 

| valo, sarà devoluto, a suo, vantaggio. 

“Dalla Residesza :Municipale 
“Marano;» 9- novembre 4869, 
Il Sindaco 
A-ZAPOGA 


A. Là casa come descritta nell’ Inven- 
" tatio, e prospetto B non si venderà nei 
‘primi due esperimenti a prezzo inferiore 
“alla stima, nel terzo a qualunque prezzo. 
= ©2.' Ogni aspirante depositerà 4/20 del 
“prézzo di stima, tranné i creditori gra- 
- duati sino all’importare del loro credito. 
“+3. Al'pagamento del prezzo di deli- 
bera verrà effettuato ‘entro un mesè in- 
tegro, sotto sanzione : di perdere il de- 
"posito,: € se creditore graduato, verso 
[perdita ‘della parte del suo credito co- 
stiluente il deposito. 
«4 La’ massa: cencorsuale non assume 
responsabilità alcuna. 
B: Le:spese di delibera e successive 
a"carico del deliberatario. 















doll’'onorario pie 
d © * Descrizione della casa da vendersi 

4 Casa” d’abitazione sita in Agrons in 
quella. mappa n. 1788 di pert. 0.04 
collà rendita di lire 3. 60. 
Composta in pianoterra da stanza ad 
(80 di cucina appieno, da due camerette in 
‘primo piano ed indi soffitta morta con ‘co- 
* pertoa paglia,confina alevante Bulfon Maria 
‘vadeva di  Giovanni-Pietro, ponente la 
* strada, mezzodi' Zannier' Tommaso, ‘tra- 
montaza Marta Nicolò. Si valuta dal 
fondo al colmo, nel suo stato di pessi- 
F*mto : deperimento fiorini 95,— pari ad 
italiane lire 294. 57. : 















5 ttobre 4869"n. 694'siidi» 
nr a’ aperto ‘il ‘condi (al ‘posto di 
‘ Segretario Munitipale di‘questo Comune, 
“ al quale. va' ‘annesso 10 ‘stipendio ‘afiiiuo 
‘di ît,1, 600, tipartito ‘in’ quattro rate, 
timestrali ‘pagabili postecipate, “= 
‘Gli ‘aspiranti ' produrizano* a que 
* “Protocollo Municipale‘ la ‘rispettiva istan- 
* *za'‘corredita’ dai docuriienti prescritti dal: 
‘regolamento 8'giugnò 1865: ni 2324 non 
‘più tardi ‘del''giorno30 novembre corr. 
“Dato ad Erto li 7 novembre 1869. ‘ 
“Per il Sindaco 1 Assess. Deleg. 
M. Comano... - 
Il Segretario Interinale 
Pietro Colussi, _.. 











America. ® 








Prezzo italiane lire 8,60 





- GIORNALE DI' UDINE 


Si pubblichi all’ Albo Pretorio, in 


Ovaro o nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura di Tolmezzo 
li 26 ottobre 4809. 


Pel I Pretore in permesso 
Del Fanno 





N. 10058 2 
EDITTO 


Si rende noto all'avv. dott. Federico 
Pordenone di Udine, assente 6 d’ignota 
dimora che sopra Petizione 4 novembre 
corrente n. 10058 di Pietro Naibero 
pure di Udine venne in suo confronto 
emesso precetto cambiario di pagamento 
a giorni tre di n. 46 pezzi d’oro da 20 
franchi pari a L. 920, in valuta legale 
ed accessori in base a cambiale 27 giu- 
gno 1869, ’ 

Nominato curatore ad esso assento 
quest’ avv. dott. Giulio Manin, dovrà far 
pervenire il medesimo in tempo utile le 
credute eccezioni, o farà altrimenti co- 
noscere a questo Tribunale altro procu- 
ratore di sua scelta ove a se medesimo 
non voglia attribuire le conseguenze 
della propria inazione. 

. Si affigga come dì metodo, e >’ inse- 
risca tre volte nel Giornvle di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 3 novembre 1869. 
Per il Reggento 
Loro 
Vidoni. 





N. 7107 
: EDITTO 


Sopra istanza di G. Batta fu Avntonio 
Brunetta di Gemona coll’ avv. Grasssi, 
contro Giacomo, Luigi, Antonio, Osùaldo, 
Orsola e Valentino fu Antonio Brunetta 
di .Enemonzo esecutati e la creditrice 
ipotecaria Lucia moglie a Giacomo Bru- 
netta dello stesso luogo,'sarà .tenuto alla 
Camera I, di questo ufficio nelli giorni 
7, 45 e 24 dicembre p. v. dalle ore 40 
alle 42 merid. un triplice esperimento 
pes la vendita all'asta delle realità sot- 
todescriite alle seguenti 

Condizioni 

4. Gl’ immobili si vendono' ne’ primi 
due esperimenti a prezzo non inferiore 
alla stima, e nel terzo a qualunque prezzo 
bastevole a pagare i creditori fino al 
valore di stima. 

2. Gli offerenti depositeranno 4/10 del 
valore e pagheranno il prezzo di delibe- 
ra al procuratore dell’ esecutante, assolto 
dal deposito e pagamento fino al Giudi- 
zio d’ ordine. 

3. Le spese di delibera e successive 
a carico dei deliberati. 


Beni da vendersi in mappa di Enemonzo 


56 Casa con corte di pert. 0.26 rend. » 


1, 22.20 stimata 1. 2950.90 
57 Orto di Casa con alberi di 


pert. 0.44 rend. I, 0.397» 65.45 
76 Prativo ed aratorio di pert. 
0.83 rend. |. 2.83 » 82970 


75 Bearzo lungo con piante di 
pert. 0.56 rend. }, 1.86‘ 
1427 Arativo Porchiasiso Vidis 
di pert. 0,55 rend. |, 1.46 » 108,90 
2040 Arativo e Prato Sopra 
le Sice di peri. 0.97 rend. 
1, 4.84 stimato » 160.05 
Locchè si pabblichi all’ albo «Pretorio 
in Enemonzo, e s’inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. ) 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 29 ottobre 1869. 


Per il R. Pretore inpermesso 
Det Fanno 





Presso il profumiere NICOLO” CLAN in Udine 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


| ... Si ottieno istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
“alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barha 
‘acile .è il modo di. servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi. Nella domande si deve indicara il color nero o bruno. 

... MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le 
«principali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


























Corso preparatorio alla R. Ac 
cadomi a Militare, alla Scuola Mi. È i 


GONVILTO CANDELLERO. 


Torino, Via Saluzzo N, 33. 2 








Compagnia Iriglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell'Uome 
Assicurazione în caso di morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all 80 0jg degli utili). 


a 25 anni premio annuo L, 2,20 per ogni L. 100 di capit. garant, 
a 30 » » » 24 ’ » 4 
a 35 » » » 2,82 ’ » ' 
440 > » » 3,29 » » 

043 » » » 3,94 » » 

a50 » » » 4,73 ’ » 


Esempio: Una persona di trent’ anni, mediante un premio annuo di L. 24 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi, 
od aventi dirilto a qualunque epoca essa avvenga. . 

H riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono essere ricevui 
în contanti, od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu. 
zione del premio annuale. 

Gli utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L. &5,000,000. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’Agenzia Principale della Compagnia per 
la Provincia del Friuli posta in Udime Contrada Cortelazis. IL 












G. FERRUCCIS OrIvoLAJO 
U DINEK. 


Grande deposito di Orologia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L, 28 a L. 40 

Il medesimo genere battente ore e mezze ore . . . . » 35 » 60 

Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 
New-York LL... 60 8 





























































Saluteed energia restitalte senza medicina e senzaspose 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA BEVALENTA ARABICA 


@uerisce radicalmente le cattive digestioni '(dispepsie, pftetri) venralgi elitichezza bt 


emorroidi, glandole, ventosità, palpitazi ore, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi 
acidità, pitulta, emicrania, natisos È vomiti dopo pasto S in teni Coriano dolori, orudenzi 
chi, spesimi ed infiamrnazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fognto, nervi, meme‘. 
Ssang rcucose @ bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, branchie, igi (consurizione) 
eruaioni. rrialinconia, deperimento, diabete, reumatismo, ‘gotta, febbre, ‘isteria, vizio 6 povertà di È 
senzue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancansa di freschezza ed’energia,: Has È 
6, pes Ù ia psi fancinili deboli e per le persone di ogoi età, formando buoni muscoli s/ 


Economizza SO volte îl suo preszo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 


Cora n.!65,184 Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre ‘4866, | 

. 2,° 7 “La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalesta, nbn'sent.l 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Di Ls mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è r 
to come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammala 

ACCIO viaggi a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara le mente @ fresca la memoria. 

D. PIRTRO CASTELLI, baccalanresto în teologia ed arciprete di Prunotto. 
Milano, 8 ajrila, 

. L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò io modo efficadissizno alla salnté 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed iosisteote infiammazione delto stomaco, a non poter mi ff 
gupportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potò da ‘principio tollerare ed'in’seguit jf'- 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di saluto veramente inquietante. at l? 
un normele benessere di sulficieate e continuata prosperità. MARIETTI CARLO, 


N. 53,081: it signor Daca di Pinskow, maresciallo di corte, de una gastrite, — N. 68,476: Sainli 
Homaine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha nesso termine|! 
gi miei 18 anni di orribili atimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco, = N, 03,428: la bina: del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torinu) 6) 
da una osribile malattia di consunzione, — N. 46,210: il sig; artin, dott. in medicina, da ‘una’ gastral: it 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 180 46 volte al giorno per lo spazio di otto: 
anni, — N, 46,348: il colodbello Walson, di gotte, neuralgia e stitichezza ostinata, —N, 495498; il sig. 
Baldwia, dal più fogoro stato di salate, paralisia dello morobra cagionata'da eccessi di gioventù, 


Mu 
avvio: Iitn de) 


‘e ® via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 414 chil, fr. 2,50; 412 chil, fr, 4,50;4 chil. fr,8; 2chil, e 18 fr. 7.80 n 
6 chit. fr. 36; 13 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10.50; 2 lib, fr. 18; Blib, fr, 38: 401ib.feli 
62. — Contro vaglia postale, ji 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PRBZZI. 


Pregiatizsimo signore, Poggio (Umbrin), 99 maggio 4869. 
._, Dopo 20 suni di ostinsto zufolem. nto di orecchie, 6 di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto |’ inverno, ficalmente mi liberai da questi mertori mercè della vostra meraviglios 
Revalenta al Cioccolatte, Dato s questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde reo: i 
dere nota la mia gratitudine, tento a voi. che sì vostro delizioso Cioscolatle, dotato di virtù ver i 
ramepte sublimi per ristabilire la salate. hi 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Francesco BrRaGONI, siudaco. ft: 


Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Filippuazi, è |l 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, î 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A. Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampîroni. 

A Ceneda: presso Luigi Afarchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


x ha È sù ppi 
Casa Rarry du Rarry, via Provvldenza, 


